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Animazione della celebrazione eucaristica 
XXXIII domenica tempo ordinario -  anno A 

 
con riferimento  

al Messaggio di Papa Francesco 
per la IV Giornata Mondiale dei Poveri 

 

“Tendi la tua mano al povero”  
(cfr Sir 7,32) 

 
 

 

INTRODUZIONE  
 
In questa XXXIII domenica del tempo ordinario la chiesa celebra la IV Giornata Mondiale dei Poveri 
anticipata e accompagnata dal messaggio di Papa Francesco “Tendi la tua mano al 
povero” (cfr Sir 7,32). L’ascolto della Parola di Dio e la celebrazione dell’Eucaristia possano essere la 
circostanza per la quale riconosciamo la mano di Dio tesa verso la nostra povertà; mossi dallo 
Spirito Santo e pro-vocati dalle povertà contemporanee chiediamo di poter rendere testimonianza 
della ricchezza di Dio facendoci prossimi nella condivisione delle povertà nostre ed altrui per 
l’arricchimento comune in umanità e speranza cristiana.  
 
Al Signore che affida alle nostre mani  
tutti i beni della creazione e della grazia,  
chiediamo che la nostra buona volontà  
moltiplichi i frutti della Sua provvidenza;  
rendendoci sempre operosi e vigilanti  
in attesa del Suo giorno,  
nella speranza di sentirci chiamare  
servi buoni e fedeli, 
e così entrare nella gioia del Suo regno. (Rif. colletta II) 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Signore, pietà  
La scelta di dedicare attenzione ai poveri, ai loro tanti e diversi bisogni, non può essere condizionata 
dal tempo a disposizione o da interessi privati, né da progetti pastorali o sociali disincarnati. Non si 
può soffocare la forza della grazia di Dio per la tendenza narcisistica di mettere sempre sé stessi al 
primo posto. “Tendi la mano al povero” fa risaltare, per contrasto, l’atteggiamento di quanti 
tengono le mani in tasca e non si lasciano commuovere dalla povertà, di cui spesso sono anch’essi 
complici. L’indifferenza e il cinismo sono il loro cibo quotidiano. Perdona, Signore, la povertà del 
nostro narcisismo sociale e pastorale disincarnato, l’indifferenza ed il cinismo del nostro quotidiano.    
Signore, pietà 

mailto:caritas@caritasbrescia.it
http://www.caritasbrescia.it/


Domenica 15 novembre 2020 | IV Giornata Mondiale dei Poveri 

 

Caritas Diocesana di Brescia – Piazza Martiri di Belfiore, 4 – 25121 Brescia 
Tel. 030 3757746 – caritas@caritasbrescia.it – www.caritasbrescia.it 

 
Cristo, pietà,  
Per essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà evangelica in prima persona. 
Riconoscere la propria povertà e farsi poveri diventa necessario per comprendere che non possiamo 
sentirci “a posto” quando un membro della famiglia umana è relegato nelle retrovie e diventa 
un’ombra. Perdona, Signore, la nostra indifferenza al grido silenzioso dei tanti poveri.  
Cristo, pietà  
 
Signore, pietà 
La preghiera a Dio e la solidarietà con i poveri e i sofferenti sono inseparabili. Per celebrare un culto 
che sia gradito al Signore, è necessario riconoscere che ogni persona, anche quella più indigente e 
disprezzata, porta impressa in sé l’immagine di Dio. La benedizione del Signore scende su di noi e la 
preghiera raggiunge il suo scopo quando sono accompagnate dal servizio ai poveri. Perdona, 
Signore, l’inutilità delle nostre preghiere prive del servizio ai poveri, e la pochezza del nostro 
servizio privo della preghiera.   
Signore, pietà 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI  
Consapevoli della fiducia che il Signore ha riposto in noi, ma anche della nostra fragilità e 
dell’incapacità a far fruttificare i doni che ci ha affidato, chiediamogli di aiutarci ad essere come lui 
ci vuole.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore 
 
1. La Chiesa non ha soluzioni complessive da proporre, ma offre, con la grazia di Cristo, la sua 
testimonianza e gesti di condivisione.  
Perché la Chiesa di oggi abbia piena consapevolezza della sua identità e del suo compito, della sua 
vocazione e della sua missione. Preghiamo.  
 
2. La Chiesa si sente in dovere di presentare le istanze di quanti non hanno il necessario per vivere e 
ricorda a tutti il grande valore del bene comune. 
Perché chi è impegnato nelle strutture politiche e sociali agisca insieme a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà per il bene comune. Preghiamo.  
 
4. Il fine della nostra vita richiede un progetto da realizzare e un cammino da compiere senza 
stancarsi. Il fine di ogni nostra azione non può essere altro che l’amore. È questo lo scopo verso cui 
siamo incamminati e nulla ci deve distogliere da esso.  
Per i giovani che sprecano i loro talenti nell’edonismo e nel disimpegno, perché il Signore li renda 
consapevoli del fatto che la loro esistenza è preziosa ed è un dono da far fruttificare. Preghiamo.  
 
5. In questo tempo di emergenza possiamo vedere tante mani tese. Perché nella nostra comunità 
vengano valorizzati i doni di tutti i suoi membri e si viva nella difficoltà e nella gioia della comunione 
fraterna per comporre insieme una litania di opere di bene. Preghiamo.   
 
Ascolta le nostre preghiere, o Padre, e sostienici con il Tuo aiuto, perché ogni nostra azione abbia in 
Te il suo inizio e in Te il suo compimento. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  
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